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Premessa

Nell’ambito dei finanziamenti europei (PNRR, Fondo 
Complementare, PON, FESR, FSE…) è stato introdotto l’obbligo di 
verificare che ogni intervento «non arrechi un danno significativo 
all’ambiente».

Si tratta spesso di una verifica che non stravolge il progetto, in 
quanto richiede il rispetto di tutte le normative già vigenti e di 
qualche buona pratica (es. CAM), ma non può essere sottovalutata.

Il percorso di verifica del DNSH introduce il tema dell’adattamento 
al cambiamento climatico, richiedendo di analizzare se il progetto 
recepisce le misure che lo rendano più adatto al contesto climatico 
futuro.



Premessa

Il rispetto del principio DNSH accompagna tutto l’intervento, 
dalla progettazione preliminare alla rendicontazione finale e 
vede tutti gli attori coinvolti (progettisti, RUP e imprese), a 
prescindere da quando l’intervento è rientrato nel 
finanziamento che richiama il DNSH: la relazione DNSH deve 
contenere gli elementi esaustivi per la verifica del rispetto del 
principio.

Questa breve guida vuole riepilogare i concetti fondamentali 
riguardo al principio DNSH, come ausilio ai R.U.P. per potersi 
orientare nella verifica dell’adempimento.
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Cos’è il DNSH
e perché è importante



Cos’è il DNSH

Il principio del “non arrecare un danno significativo” 
all’ambiente (detto anche DNSH, acronimo di "Do No Significant 
Harm") nasce per coniugare crescita economica e tutela 
dell’ecosistema, garantendo che gli investimenti siano realizzati 
senza pregiudicare le risorse ambientali.

La definizione del principio è stata meglio esplicitata dal 
Regolamento (UE) 2020/852, il cd. “Regolamento Tassonomia”.



Cos’è il DNSH

Nel DNSH ogni attività o intervento deve essere verificato 
rispetto a sei obiettivi ambientali:

1. Mitigazione dei cambiamenti climatici

2. Adattamento ai cambiamenti climatici

3. Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse 
marine

4. Economia circolare, compresa la prevenzione ed il riciclaggio 
dei rifiuti

5. Prevenzione dell’inquinamento

6. Protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi



Cos’è il DNSH, perché è importante

Il Regolamento (UE) 241/2021, istitutivo del Dispositivo di 
Ripresa e Resilienza, dispone che possano essere finanziate 
soltanto le misure che rispettino il principio DNSH.



Cos’è il DNSH, perché è importante

Questo principio è stato esteso a tutti i finanziamenti di origine 
europea (quindi ad esempio anche PNC, PON, FESR e altri).

Per questo motivo è importante che gli interventi finanziati 
rispettino il principio DNSH, non solo nella forma ma anche 
nella sostanza, con i relativi documenti a supporto di eventuali 
verifiche e controlli, visto che le attestazioni e dichiarazioni 
vengono firmate dai RUP e caricate sui sistemi di 
rendicontazione.



Come si verifica 
il DNSH
in fase di progettazione



Come si verifica il DNSH

Nell’ambito del PNRR è stata redatta 
un’apposita «guida operativa» che consente 
di individuare gli elementi di controllo per 
la verifica del rispetto del principio DNSH in 
funzione dei diversi interventi.

L’ultima versione della Guida è sempre 
disponibile sul sito www.italiadomani.gov.it, 
dal menù «Interventi» - «Il principio DNSH»

http://www.italiadomani.gov.it/


Come si verifica il DNSH

Nella Guida, per ogni attività economica 
sono state realizzate delle schede tecniche 
in cui sono riportati gli elementi qualificanti 
che garantiscono il rispetto del principio 
DNSH, sia per la fase ex ante (fase di 
progetto), sia per la fase ex post 
(rendiconto a fine cantiere).



Come si verifica il DNSH

Per ogni scheda è presente anche una Checklist di autovalutazione 
e di verifica da adottarsi da parte delle Amministrazioni attuatrici, 
con elementi per la fase ex-ante (progettazione) e ex-post 
(realizzazione).



Come si verifica il DNSH

Per individuare le schede applicabili all’intervento, nella prima 
parte della Guida è presente una «mappatura» degli interventi, a 
cui sono associate le schede applicabili.

Andando nella riga del proprio intervento, si può vedere 
innanzitutto il Regime applicabile (Regime 1 o Regime 2, da cui 
discendono requisiti più o meno stringenti) e poi l’elenco delle 
schede che tipicamente sono applicabili per quel tipo di 
intervento.



Come si verifica il DNSH

Per individuare le schede applicabili all’intervento, nella prima 
parte della Guida è presente una «mappatura» degli interventi, a 
cui sono associate le schede applicabili.



Come si verifica il DNSH

Nella Guida l’associazione dell’Investimento con una o più Schede 
si è basata sulle narrative disponibili. Alcune schede potrebbero 
non essere applicabili, ovviamente esplicitando la motivazione 
della loro esclusione.

E’ compito di ogni amministrazione verificare l’applicabilità ultima 
delle stesse ovvero l’applicabilità di altre schede pertinenti.

Il caso più frequente è quello della scheda 12, sul fotovoltaico, che 
spesso non è indicata in mappatura, ma va analizzata se è 
presente un impianto nell’intervento.



Come si verifica il DNSH

Il rispetto dei vincoli DNSH è sancito attraverso 

i) autocertificazione, mediante compilazione della Checklist di 
Controllo che riassume tutti gli elementi di verifica

ii) ottenimento e corretta archiviazione di tutta la 
documentazione richiesta dalla specificità della misura



Come si verifica il DNSH

Il rispetto del principio si «concretizza» quindi nella check list di 
controllo, meglio se accompagnata da una «relazione» dove viene 
descritto come è affrontato nello specifico progetto ogni singolo 
elemento di verifica in modo da poter in ogni momento ricostruire 
i documenti di supporto o i ragionamenti che sono stati fatti.

Nella fase di realizzazione saranno poi raccolti tutti gli elementi di 
supporto dei vari elementi di controllo.



Come si verifica il DNSH

Ad esempio: se è richiesta una precisa prestazione energetica 
dell’immobile, nella relazione DNSH viene riepilogato il limite da 
rispettare ed il valore previsto da progetto, rimandando al 
documento progettuale specifico (es. «Legge 10»…). 

Come elemento ex-post, sarà acquisito l’Attesto di Prestazione 
Energetica.



Come si verifica il DNSH

O ancora: se è richiesta l’installazione di rubinetteria a risparmio 
idrico, nella relazione DNSH viene riepilogato l’obbligo e viene 
richiamato il documento progettuale dove si può ritrovare 
esplicitata la prescrizione (ad es. relazione CAM, capitolato 
speciale d’appalto…). 

Come elemento ex-post, dovranno essere conservate le schede 
tecniche degli apparati installati.



Come si verifica 
il DNSH
in fase di cantiere



Il rispetto del principio del 
DNSH è elemento guida 
lungo tutto il percorso di 
realizzazione degli 
investimenti finanziati.

Il Direttore dei Lavori e di 
conseguenza il RUP non 
possono approvare un 
S.A.L. che non comprenda 
anche la parte relativa al 
principio DNSH.

Fonte: Linee Guida per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure 
PNRR di competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti attuatori –Allegato Circolare 
dell'11 agosto 2022, n. 30



Stato di Avanzamento del DNSH

E’ indispensabile definire chiaramente la modalità di gestione 
delle verifiche del rispetto del principio DNSH: ogni soggetto 
deve fare la sua parte!

RagioneriaRUPDirettore LavoriImpresa

Predisposizione 

documenti e 

relazione DNSH

Verifica documenti e 

approvazione 

DNSH

Dichiarazione

DNSH

Pagamento SALEmissione SAL Approvazione SAL



Stato di Avanzamento del DNSH

Ad esempio, è opportuno allegare ad ogni SAL anche lo «stato di 
avanzamento» del DNSH, fatto utilizzando le check list fase ex-
post

Installati rubinetti 

come da voce n.46, 48 

e 51, allegate schede 

tecniche



Stato di Avanzamento del DNSH

Ad esempio, è opportuno allegare ad ogni SAL anche lo «stato di 
avanzamento» del DNSH, fatto utilizzando le check list fase ex-
post

(nella scheda n. 31 viene esplicitato che i documenti da conservare per questo elemento sono il 
Registro di Carico e Scarico rifiuti e i Formulari di Identificazione dei Rifiuti: l’Impresa deve essere 
messa preventivamente al corrente di questa richiesta!)

nn E' disponibile la relazione finale con 
l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga 
la destinazione ad una operazione “R” del 70% 
in peso dei rifiuti da demolizione e costruzione?

No

SAL 1: trasmessi 5 FIR (materiale a 

recupero 82%)

SAL 2: non sono stati prodotti 

rifiuti

SAL 3: trasmessi 2 FIR

(materiale a recupero 88%)



Gli errori più
frequenti



1. DNSH «fittizio» o vago

In molti casi nel progetto manca un approfondimento del DNSH. 
Nelle relazioni, se va bene, si trovano generici riferimenti al 
tema, con un approccio tipo «faremo tutto quello che è 
previsto», senza dettagli, oppure rimandando 
l’approfondimento alle successive fasi di progettazione.

Una relazione DNSH deve invece contenere gli specifici elementi 
che servono per verificare che i vari punti siano stati rispettati 
sin dai primi step di progettazione: è una sorta di «guida» per 
poter ritrovare nel progetto i riscontri alle richieste rispetto ai 
diversi temi ambientali e deve essere analizzato sin dall’inizio 
per evitare di trovarsi in fondo e scoprire che mancano «dei 
pezzi».



1. DNSH «fittizio» o vago
Gli impegni presi nella fase di auto-valutazione dovranno essere tradotti in 
precise avvertenze e monitorati dai primi atti di programmazione della misura 
fino al completamento della realizzazione degli interventi.

Ad esempio, è opportuno esplicitare gli elementi essenziali necessari 
all’assolvimento del DNSH nei decreti di finanziamento e negli specifici 
documenti tecnici di gara, eventualmente prevedendo meccanismi amministrativi 
automatici che comportino la sospensione dei pagamenti e l’avocazione del 
procedimento in caso di mancato rispetto del DNSH. 

Allo stesso modo, una volta attivati gli appalti, sarà utile che il documento 
d’indirizzo alla progettazione fornisca indicazioni tecniche per l’applicazione 
progettuale delle prescrizioni finalizzate al rispetto del DNSH, mentre i documenti 
di progettazione, capitolato e disciplinare dovrebbero riportare indicazioni 
specifiche finalizzate al rispetto del principio affinché sia possibile indicare anche 
negli stati di avanzamento dei lavori una descrizione dettagliata sull’adempimento 
delle condizioni imposte dal rispetto del principio.

(Circolare n. 32 del 30/12/2021)



2. DNSH «eccessivo»

In alcuni casi, “per non sbagliare” vengono richiamati elementi che 
potrebbero non essere necessari. 

Il caso classico è relativo alla scheda 5: nella nuova versione ha un campo 
di applicazione più ridotto e, ad esempio, esplicita che 

I requisiti qui elencati non hanno carattere prescrittivo, ove non previsto da 
normative specifiche, e potranno essere selezionati o meno dall’Amministrazione 
responsabile come criteri di premialità.
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E’ il tipico caso del Piano Ambientale di Cantierizzazione, richiamato 
anche da altre schede, “ove previsto dalle normative regionali o 
nazionali”. In fase di progetto è “facile” scaricare il documento 
sull’impresa esecutrice, ma è un onere ulteriore che nella maggior parte 
dei casi non è giustificato da alcuna norma ambientale!



3. DNSH «vecchio»

Nell’ottobre 2022 è stata emessa una nuova versione della 
«Guida operativa», ma nel 2023 si trovano purtroppo ancora 
progetti che fanno riferimento alla Guida precedente. 

Sebbene non ci siano stati stravolgimenti nell’impostazione, la 
nuova Guida ha però quanto meno 2 grosse novità:

• Prima la demolizione e ricostruzione era prevista nella 
Scheda 2, ora invece nella Scheda 1, con richieste di 
prestazioni energetiche differenti (e più stringenti)

• Prima il fotovoltaico non era soggetto a verifiche DNSH se di 
potenza inferiore a 1 MW, ora è sempre da verificare per gli 
aspetti DNSH



4. DNSH «incompleto»

Spesso vengono analizzate le sole schede richiamate nella citata 
mappatura, dimenticando altre applicabili.

Il caso più frequente riguarda gli impianti fotovoltaici (scheda 
12) che sono sempre da comprendere nella verifica del rispetto 
del DNSH, o dei percorsi ciclopedonali accessori (scheda 18). 

Allo stesso modo non è corretto indicare una sola scheda, 
giustificando la scelta in quanto è l’intervento principale (per 
l’importo ad esempio). Il Recovery Fund finanzia solo interventi 
che dimostrano di “non arrecare danno significativo 
all’ambiente” e questa verifica va fatta sull’interezza 
dell’intervento.



5. DNSH senza analisi dell’adattabilità

In molte schede viene richiesto un approfondimento sul tema 
dell’adattamento al cambiamento climatico.

Gli interventi finanziati riguardano opere che saranno ancora in 
funzione tra 30 o 50 anni, quando il clima sarà cambiato: per 
questo il DNSH richiede una valutazione di come il progetto 
tenga in considerazioni le future variazioni del clima e di quali 
misure di adattamento siano state comprese nel progetto 
stesso.

Questo è – in sostanza – il principale adempimento «nuovo» 
introdotto dal DNSH e questo ha «spiazzato» molti progettisti 
che ignorano completamente il tema dichiarandolo «non 
applicabile» senza approfondimenti.



per 
approfondire

Su www.guidadnsh.it trovate 
materiali, documenti e consigli 
pratici riguardanti i diversi 
aspetti del rispetto del principio 
di non arrecare danno 
significativo all’ambiente. 
Tutti i materiali sono 
liberamente fruibili.

Per quesiti specifici, contattate info@guidadnsh.it

un esperto è a vostra disposizione.

http://www.guidadnsh.it/
mailto:info@guidadnsh.it
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